
 
 
Interrogazione a risposta scritta n. 53

Oggetto: Bonifica dell’amianto nel Bronx a Pordenone

CONFICONI

PREMESSA la nota del 05 agosto 2015 con cui l’Aas5, oggi ASFO, segnalava in qualità di 
affittuaria, l’esigenza di porre in atto le misure necessarie alla definitiva messa in sicurezza dalla 
presenza di amianto degli edifici F ed H di proprietà dell’Inail, ubicati nel complesso denominato 
“Bronx” a Pordenone; 

RICHIAMATO l’articolo, pubblicato nel novembre 2017, in cui si individuava in 14.500 metri quadri 
la superficie totale interessata dalla presenza di pavimentazione in vinilamianto e in 2,1 milioni di 
euro il costo dei lavori di bonifica da portare a temine in tre anni e otto mesi;

RILEVATO che, in seguito alla decisione del Tar di escludere dalla gara indetta nel 2017 la ditta 
prima classificata, l’inizio dei lavori si era protratto oltre il 2019;

RICHIAMATO l’accordo di programma per la conversione del centro direzionale Gino Valle in polo 
universitario siglato dalla Regione che ha finanziato l’iniziativa con 11 milioni di euro di cui 7 
destinati all’acquisto dell’immobile individuato da parte del Comune Di Pordenone, 2,5 alla 
realizzazione della casa dello studente e 1,5 all’adeguamento della struttura da destinare ad aule, 
laboratori e uffici;

RAVVISATA la necessità di evitare brutte sorprese durante lo svolgimento dei lavori;

interroga la Giunta regionale per conoscere:

1) se la bonifica nella sede dell’ex Aas5, oggi ASFO, ubicata nel complesso denominato 
“Bronx” a Pordenone è terminata e quanto è durata;

2) se è stata esclusa la presenza di amianto negli edifici oggetto di acquisto e 
trasformazione ovvero in caso contrario i tempi e i costi stimati per la messa in sicurezza 
del materiale potenzialmente pericoloso.
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